Ciao!
Il mio nome è Eleonora, e abitando in toscana, non credo di

ricevere le vostre frequenze..nonostante questo mi è

arrivata la notizia della vostra chiusura, e mi piacerebbe

saper meglio cause ed effetti che la circondano..

TENETE DURO RAGAZZI!

eleonora

RADIO ONDA ROSSA DEVE PARLARE FERMIAMO GLI  OSCURATORI
 La storia di Radio Onda Rossa è legata intimamente alle vicende sociali e politiche del nostro paese; a maggior ragione la sua voce è interna alle problematiche dei lavoratori, della popolazione, dei giovani,  delle donne, degli immigrati, dei movimenti che muovono il cambiamento della società e la rottura con l'assetto e il modello capitalistico.

Radio Onda Rossa, questo spazio di libertà, di altra comunicazione, di creatività e cultura, garantito in termini di volontariato e autogestione risulta anomalo e fastidioso per i poteri vecchi e nuovi che hanno tentato più volte di tappargli la voce, di oscurarla, di chiuderla.

La forza e l'originalità di R.O.R. sta proprio nella capacità di risorgere, travolgendo ostacoli,  burocrazie, pusillanimità e diventando ogni volta più bella di prima.

 

Sarà questa, della  capzuosa  e pilotata decisione di revoca della frequenza 87.9 Mhz  da parte del Ministero delle Poste, un'altra difficile ma stimolante sfida per affermare in un momento particolarissimo della vita politica italiana il diritto fondamentale alla libertà d'informazione critica, che Radio Onda Rossa s'è conquistata in 25 anni e che tuttinoi continueremo a garantire.

 

La Confederazione Cobas  in questa sfida è parte lesa al pari di Radio Onda Rossa.

La garanzia che R.O.R. insieme a tutte le radio comunitarie abbiano TUTELE SPECIFICHE E IL DIRITTO ESIGIBILE  A SENTIRSI, IL DIRITTO  alla pluralità d'informazione contro le concentrazioni monopolistiche - speculative - commerciali, sono altrettanto rilevanti e parte integrante del programma che  vede la classe lavoratrice ribellarsi centro l'abolizione dell'art. 18, l'attacco a pensioni/liquidazioni/salari, alla scuola e sanità pubbliche, contro la legge bossi-fini sull'immigrazione e contro la guerra permanente.

  Cobas Confederazione Dei Comitati Di Base

Via Prenestina, 163 00176 Roma - tel 06.27800816 fax 06.27800817

Voglio esprimere in poche parole il mio sdegno verso l'infame decisione del
Ministero delle Telecomunicazioni che vorrebbe TAPPARE la bocca a una radio

unica nel territorio laziale.

Tuttavia non mi sento con le spalle al muro e,come voi credo nella VITTORIA

FINALE.

Non dobbiamo assolutamente dare l'impressione di temere i Poteri

forti,qualunque essi siano.

E' IMPORTANTE CHE SE NE RENDANO CONTO ANCHE GLI Ascoltatori,no alcedimento

al pessimismo o al fatalismo.

Personalmente rispondo LOTTA DURA SENZA PAURA,vecchio slogan sempre valido.

Appena potrò contribuirò al sostegno della radio,come faccio dal '96 anche

se il riordino del palinsesto non mi aggrada.Ma questa è una altra

questione.

Solidarietà con tutte le compagne e tutti i compagni rinchiusi nei lager di

questo stato CRIMINALE.

Mandate la canzone di E. Bennato intitolata "signor censore"contenuta nel

suo primo LP:OGNI ORA,CON LEVOCI DELLE LOTTE DA 25 ANNI A OGGI.Potrebbe

essere un buon messaggio politico a 360 gradi!

Roberto Perozzi

ROMA,13/02/2002   ore 22,15
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Roma: la repressione continua... vogliono chiudere RadiOndaRossa (voce
romana di RadioGAP)

Dopo l'assalto al Media Center a Genova, dopo le perquisizioni

ad alcuni attivisti di indymedia... ora ci provano con la Radio!

... la repressione della libera informazione continua:

Il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni ha revocato

"l'assegnazione" della frequenza di RadiOndaRossa 87.900Mhz.

Questa frequenza in origine apparteneva ad una radio commerciale poi

chiusa per fallimento.  

Onda Rossa occupo' gli 87.900Mhz nel 1995 per la quale il ministro 

di allora firmo' l'autorizzazione a trasmettere.  

Dal 25 maggio 1977 (data dell'inizio delle trasmissioni di OndaRossa) 

la radio aveva la frequenza 93.300Mhz che pero' era totalmente 

(o quasi) oscurata dai trasmettitori di Radio Vaticana; 

di qui il gesto politico di occupazione degli 87.900Mhz 

poi riconosciuto dal ministero.  

Ora "Teleradiostereo" ha rivendicato la proprieta' di tale 

banda e con un ricorso al TAR ha chiesto la revoca della 

concessione.  

Ovviamente ha vinto perche'...  perche'? ... 

il perche' e' scritto in uno degli slogan della radio: 

"RadiOndaRossa... un segnale che disturba!"

                                                                                         

Il Forum Sociale del IX Municpio, nell'esprimere solidarietà ai compagni ed
alle compagne di Radio Onda Rossa per le gravi conseguenze che comporta la

decisione presa dal TAR del Lazio, è  disponibile ad intraprendere tutte le

inizitive che riterrete necessarie per scongiurare il rischio che ROR non

abbia più la frequenza, ormai storica, di 87.9. ROR, non solo è una delle

poche voci libere di questo Paese, ma svolge quotidianamente un lavoro

irrinunciabile per tutto il movimento antagonista romano e italiano

attraverso il circuito di Radio GAP. I più vecchi di noi vi ricordano dal

'77 e i più giovani per il lavoro d'informazione che avete svolto in

occasione delle mobilitazioni contro il G8 nel luglio scorso a genova.

UN ALTRO MONDO E' NECESSARIO!

Esprimiamo tutta la nostra solidarietà  ai compagni ed alle compagne di
Radio Onda Rossa per il  rischio che comporta la sentenza del TAR. ROR  è,

infatti, una delle poche voci libere dei media italiani e non solo romani ed

è stata particolarmente preziosa durante le giornate di Genova in occasione

delle mobilitazioni contro il G8. Anche per la disponibilità che ci hanno

mostrato in passato nel partecipare alle nostre iniziative politiche,  ci

dichiariamo fin d'ora disponibili a partecipare e a dare il nostro

contributo attivo alle inziative che i compagni e le compagne della radio,

riterranno opportuno intraprendere per risolvere quello che è un problema di

tutta la sinistra di alternativa italiana.

Saluti comunisti

Circolo Appio "Orfeo Mucci"

Partito della Rifondazione Comunista

Personalmente non posso essere presente all'assemblea di oggi all'ex Snia in difesa di Radio Onda rossa, perché c'è alla stessa ora un'assemblea sul Kurdistan ad Acerra. Ma ci tengo molto a testimoniare l'affetto e, scusatemi il termine, la gratitudine per la radio ed i suoi redattori. Anche sul piano personale, quando mi capitò, come a molti è capitato, di aver bisogno di solidarietà militante nella mia vicenda carceraria a Diyarbakir. 
Ma soprattutto sul piano politico. Non c'è stata e non c'è voce più libera. Non esiste una redazione che, come quella di via dei Volsci, sia sempre aperta e attenta a una denuncia o alla richiesta di spazio per un diritto negato. I kurdi, come altri popoli, e gli immigrati, come altri lavoratori, devono molto in questi anni a Radio Onda rossa. 
Farò tutto ciò che posso perché nessuno si azzardi a girare l'interruttore. Un doppio abbraccio per il lutto che ha colpito ieri la redazione.
Dino Frisullo
(Anche per tutti i compagni e le compagne di "Azad" e di "Senzaconfine")
 

la kru romastyle.net è con la radio. Dedicato uno spazio sul nostro sito.
rmstyle è con gli 87.9. Sugli 87.9.

ciao rmstylekru

> dunque, l'indirizzo preciso a cui mandare dei reclami e' questo: Ministero
> delle Telecomunicazioni

> Ispettorato Territoriale Lazio

> Sezione III Servizi Radioelettrici

> V.le Trastevere 189

> 00153 Roma

>

> ieri ci sono andata dopo aver saputo che e' morto il compagno Roberto, di

> Radio Onda Rossa, ma ho trovato chiuso e allora ho imbucato la mia missiva

> (scusandomi per non aver messo il francobollo ma non si trovano perche'

c'e'

> stata una rapina alla Posta li' vicino e tutti i tabaccai sono sprovvisti)

> si, perche' sono dei vigliacchi questi funzionari del cazzo che se ne

> fregano della vita degli altri, basta che a loro arrivi lo stipendio il 27

> non pensano a quanto investono in un lavoro come quello che fa Radio Onda

> Rossa non solo in fatica, intelligenza, ma anche in affettivita', magari

> trascurando pure i parenti per star li' a disposizione di tutta la

> collettivita' per dare voce alle lotte, e non pensano a quanto dolore

> provocano a questi nostri ragazzi con un simile folle gesto

> le cause di un malore possono essere tante e se concomitante e' la

delusione

> per un qualcosa che ti viene ingiustamente tolto, ti si puo' stringere il

> cuore irrimediabilmente

> anch'io non mi sentivo bene ieri, avevo dormito pochissimo perche' ero

stata

> al workshop al Forte Prenestino con delle amiche che mi avevano

accompagnata

> in macchina e ci si e' bruciata la frizione proprio su una rampa che dalla

> Casilina va sul raccordo e alla fine siamo arrivate alle 5 di mattina a

> Fiano Romano con il carro attrezzi, ma mi sono fatta forza e alle 10 stavo

> in piazza con i miei tre cartelli, fra cui questo:

> QUI PIOVE SUL BAGNATO

> NOE', DOVE TI SEI CACCIATO?

> DATTI UN PO' UNA MOSSA

> CHE CI TOLGONO PURE RADIO ONDA ROSSA

>

> il msg che ho lasciato al Ministero l'ho scritto proprio sul retro del

> cartello, che era un cartoncino dove mia figlia, che studiava a Ripetta,

> aveva abbozzato un disegno della Sacra Famiglia di Scipione Polzone:

> Roberto stava andando al lavoro quando ha avuto un malore

> Lui conduceva una trasmissione  a Radio Ronda Rossa: Allo scader di un'ora

> Chissa' come si sentiva male a ca usa vostra

> Lui non c'e' piu'

> Pensateci bene!!

>

> Laura Spampinato

> psicologa del lavoro

Agenzia di Comunicazione Disobbediente

www.disobbedienti.org

COMUNICATO

RADIO ONDA ROSSA E' MINACCIATA DI SCOMPARSA:

SOLIDARIETA' DISOBBEDIENTE!

Radio Onda Rossa, libera emittente politica e di movimento che rappresenta

venticinque anni di storia di lotte sociali a Roma e in Italia, è minacciata

di scomparsa. La sua frequenza attuale potrebbe passare tra poco ad

un'emittente privata: un colpo che, se ricevuto, sarebbe mortale per una

radio che ha dovuto lottare anni e anni per approdare ad uno spicchio

d'etere "pulito", non disturbato dall'invadenza delle emissioni degli

inquinatori elettromagnetici di Radio Vaticana.

Il destino di Onda Rossa sembra così depositato nelle inquietanti mani del

Ministero delle Telecomunicazioni del governo Berlusconi.

Onda Rossa non può essere lasciata sola. Un quarto di secolo di libera

informazione e di militanza comunicativa e la voce offerta nella capitale,

da Genova in poi, alle trasmissioni di Radio Gap, chiamano alla

responsabilità dell'intero movimento per una decisa mobilitazione al suo

fianco, per farla vivere e per tenere aperta la breccia d'una comunicazione

senza padroni e controllori, che deve crescere ancora.

Tutta la solidarietà disobbediente alla redazione di Radio Onda Rossa, e la

disponibilità ad ogni iniziativa di sostegno e di lotta cui chiamerà.

16 febbraio 2002

MOVIMENTO DELLE E DEI DISOBBEDIENTI

